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	COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)


COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

                                                 N. 37   del  30/08/2022
OGGETTO: TARI: Approvazione “Piano economico tariffario 2022” e approvazione tariffe 2022.
L’anno duemilaventidue, addì trenta, del mese di agosto, alle ore 20,00               nell’aula consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 7/1992 e successive modificazioni ed integrazioni in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione, nelle persone dei Sigg.ri:

	
	Presente

	 ABRUZZO  Giacomo
	SI

	ARTALE  Irene
	SI

	BAVETTA  Giuseppina
	      SI

	CIACCIO  Deborah Liboria
	SI

	COPPOLA  Giuseppa
	SI

	DI GIOVANNA Onofrio
	SI

	GUIRRERI  Antonio
	SI

	SALADINO  Lea Valeria
	SI

	SANTORO Antonino
	SI

	SCATURRO Giuseppe
	SI

	SCIARA  Salvatore
	SI

	VALENTI  Gaspare
	      SI


Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93:

Sindaco: Dott. Gaspare Viola  -Assessori: Bonifacio,  Di Giovanna, Ruffo, Giarraputo.                                                        
Assume la presidenza  il Presidente Irene Artale
Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Gabriele  Pecoraro. 

Il Presidente accertato il n. 12  consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. n.26/93, dichiara  valida la seduta.
Svolgono le funzioni di scrutatore i consiglieri Sigg.ri: Saladino, Ciaccio,Valenti.                              .   

Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno.

Si passa alla trattazione del 6° punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto: TARI Approvazione “Piano Economico tariffario 2022” e approvazione tariffe 2022.

La Presidente dà lettura dell’oggetto della proposta ed invita il responsabile del settore Finanziario a relazionare in merito.

- Responsabile del settore Finanziario Ardizzone Silvana:  Chiarisce che la TARI  deve assicurare la copertura totale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti, precisando che la stessa è composta da una parte fissa, costo del servizio, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e ai costi di gestione. Specifica che con deliberazione n. 363/2021 l’ ARERA  ha approvato  un nuovo metodo tariffario applicabile dal 2022 al 2025, che ha apportato modifiche  nell’elaborazione del PEF.  Comunica inoltre le scadenze di pagamento della TARI per l’anno 2022.
Chiede ed ottiene la parola il consigliere  Sciara  Salvatore  che lamenta l’assenza dei componenti di minoranza alla commissione bilancio, rimarca l’utilità della commissione tesa ad aprire un confronto proficuo tra le parti.

Interviene il Consigliere  Valenti Gaspare che giustifica la sua assenza dovuta a motivi personali, ed evidenzia nel contempo che la convocazione della suddetta commissione va programmata di comune accordo tra le parti non si può essere messi a corrente  due giorni prima della data fissata, poiché impedisce la programmazione degli impegni di lavoro o di studio di ognuno di loro da ciò ne deriva l’assenza, precisa inoltre di essere stato presente a tutte le commissioni di cui fa parte.

La  Presidente  chiede se ci sono altri  interventi, poiché nessuno chiede di intervenire  la  Presidente mette ai voti la proposta di deliberazione.

Eseguita la votazione per alzata di mano, si registra il seguente  voto;

Presenti: 12

Votanti: 12

Favorevoli: 8

Contrari: 0

Astenuti:  4     (Gruppo di minoranza: Abruzzo- Bavetta- Guirreri- Valenti)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ha approvato a maggioranza.

La  PRESIDENTE pone in votazione l’immediata esecutività dell’atto.

Eseguita la votazione  per alzata di mano si registra il seguente  voto:

Presenti: 12

Votanti:  12

Favorevoli: 8

Contrari: 0

Astenuti:  4     (Gruppo di minoranza: Abruzzo- Bavetta- Guirreri- Valenti)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ha approvato a maggioranza.

Si passa all’ordine del giorno
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COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE

n.  02  del 04/08/2022

	OGGETTO
	TARI: Approvazione “Piano economico tariffario 2022” e approvazione tariffe 2022.


Iniziativa della proposta:







    





   Il Sindaco 










   f.to Dottor Gaspare Viola

========================================================================

SETTORE FINANZIARIO 

Ufficio Tributi e Tasse

Ai sensi dell’art.12 della L. r. n.30 del 23.12.2000, si esprime:

· parere favorevole di regolarità tecnica.

· parere favorevole di regolarità contabile. 








Lì 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE

  





f.to   Rag. Silvana Ardizzone
Premesso che:
- L’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 267/2000) fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale, e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

- Per l'anno 2022, è stata approvata la proroga del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione dei Comuni al 31 agosto prossimo, come da Circolare F.L. n. 82 del Ministro dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e territoriali prot. 19258 del 29.07.2022;
Dato atto che:

- ai sensi dell’art. 1 comma 169 della legge n. 296/06 le tariffe e le aliquote dei tributi comunali devono essere deliberate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette delibere, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio di riferimento ma entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;   

- ai sensi dell’art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 228 30 dicembre 2021(c.d.”Milleproroghe”) convertito nella Legge 25 febbraio n° 15 i comuni in deroga all’articolo 1, comma 683 della L. 27 dicembre 2013 n°147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno;

- ai sensi dell’art. 43, comma 11 del dl 50/2022, “All'articolo  3,  comma  5-quinquies,  del  decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge  25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in  fine, i seguenti periodi: «Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.»;

- la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), nonché il regolamento, acquistano efficacia dalla data di pubblicazione sul portale del federalismo fiscale, a condizione che essa avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce, con invio, da parte del Comune, al ministero economia e finanze, dipartimento delle finanze, entro e non oltre il 14 ottobre;

Richiamato:

- l'art. 1 commi dal 639 al 704, della L. 147 del 27/12/2013 (Legge di stabilità 2014), che ha introdotto a decorrere dal 01/01/2014, abrogando la precedente TARES istituita ex art.14 del D.L. 201 del 06.12.2011, conv. con modif. in L.214 del 22/12/2011, l'imposta comunale (IUC), la quale risulta composta dall'imposta municipale propria (IMU), dal tributo sui servizi indivisibili (TASI) e dalla tassa sui rifiuti (TARI), quest'ultima destinata a finanziare i costi di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati agli urbani;

- l'art. 1 e l'art. 2 del D.L. 16 del 06/03/2014, conv. con modif. in L.68 del 02/05/2014, che hanno introdotto delle modifiche alla disciplina della TASI e della TARI;

- l'art.9-bis, del D.L.283/2014, n.47, conv. in L. 23/05/2014 n.80, che ha introdotto modifiche alla disciplina della IUC prevedendo: "A partire dall'anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso".

Sull'unità immobiliare di cui al comma 1 le imposte comunali TARI e TASI sono applicate, per ciascun anno in misura ridotta di due terzi;

- la L. n. 190 del 23/12/2014 (legge di stabilità 2015), che ha introdotto ulteriori modifiche alla disciplina della IUC;

- l'art.1, commi 14 e seguenti, della Legge 208/2015, (Legge di stabilità 2016), che ha introdotto ulteriori modifiche alla disciplina della TARI;

-l’art. 1, comma 738 della Legge n. 160/2019, che ha abolito dal 2020 la IUC (imposta unica comunale) ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI);

Visto:

- il comma 651 della legge 147/2013 il quale stabilisce: "Il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto di criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n.158;
- il comma 654 della L.147/2013 il quale stabilisce "deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'art. 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003 n.36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti";

- il comma 682 della legge L.147/2013 che stabilisce: "Con regolamento da adottare ai sensi dell'art.52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il Comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la TARI:

· i criteri di determinazioni delle tariffe;

·  la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

·  la disciplina delle riduzioni tariffarie;

·  la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;

·  l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettivo difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superfice su cui l'attività viene svolta;

- il comma 683 della L.147/2013 che stabilisce "il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del Bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso e approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

Preso atto che:
 il comma 688 della L.147/2013, modificato dal D.L. 16 del 06/03/2014, conv. nella citata L. 64/2014, stabilisce che: "Il versamento della TARI e della Tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è effettuata secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del Decreto Legislativo n.241 del 1997, ovvero tramite bollettino e conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali.... Il Comune stabilisce le scadenze di pagamento della Tari, prevedendo a norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo differenziato con riferimento alla TASI....;

Preso atto che:
- l’art.1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n.160, ha abolito, con decorrenza dal 1°gennaio2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI);

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 29/07/2021 si è provveduto all’adozione di un nuovo regolamento per la disciplina della TARI in ragione del mutato quadro normativo;

- all’art.30 comma 3 del Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI) dispone oltre alla possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 giugno il numero di rate e le relative scadenze della TARI come segue:








  - prima rata :16/06/2022,








  - seconda rata: 31/12/2022;

Preso atto, altresì, che:

· l'art.1, comma 683 della L.n. 147/2013 prevede che la deliberazione di approvazione delle tariffe della TARI presuppone l'intervenuta approvazione del piano economico finanziario del servizio integrato dei rifiuti;

· l'art. 1 comma 527 della L.n. 205/2017 ha attribuito ad ARERA (Autorità Regolazione Energia Reti e Ambiente) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti;

· la deliberazione ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, introducendo il nuovo metodo tariffario per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato di gestione dei rifiuti;

· l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, in particolare, ha previsto la
validazione del piano finanziario da parte dell’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di profili adeguati di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e la trasmissione ad ARERA, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni, per la definitiva approvazione. In attesa di quest’ultima, si applicano quali prezzi massimi del servizio di gestione dei rifiuti, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente;

· la deliberazione ARERA n. 363/2021 ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche nell’elaborazione del PEF;

· la determinazione n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 di ARERA ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;

· la Deliberazione 15/2022/R/rif del 18 gennaio 2022 con la quale ARERA ha adottato il Testo-unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani(TQRIF), prevedendo l’introduzione di un  set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori di qualità e relativi standard generali differenziati per Schemi regolatori, individuati in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni;

Considerato che:

· I principi normativi e procedurali introdotti con il nuovo MTR-2 disciplinano il periodo regolatorio quadriennale per le annualità 2022-2025. La nuova metodologia introduce novità rilevanti rispetto alla precedente, tra le quali si segnalano( le seguenti:

· Nuovo periodo di validità del piano economico finanziario, in quanto i PEF TARI da approvare nell’anno 2022 dovrà essere compilato con riferimento alla programmazione dei  costi dell'intero quadriennio regolatorio del MTR-2, vale a dire per le annualità dal 2022 al 2025, con possibilità di revisione biennale (al 2024)del PEF. Tuttavia, il Metodo ammette la possibilità di revisione annuale, purché debitamente motivata. 

· Nuovi criteri di definizione dei costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti (CTR e CTS),con il monitoraggio delle tariffe massime ammissibili da applicarsi per gli oneri di trattamento e smaltimento dei rifiuti.

· Nuove voci di costo, come la possibilità di riconoscere gli oneri maggiori sostenuti per l’adeguamento delle novità introdotte dal D. Lgs.116/2020 in materia di classificazione dei rifiuti, che consentono un adeguamento del parametro sul limite massimo della crescita annuale del costo tariffario.

· Meno discrezionalità per gli Enti Territorialmente Competenti nella definizione dei parametri di propria competenza, come sulla determinazione del fattore di sharing (b) sui ricavi da rifiuti, o sulla determinazione del coefficiente di produttività (Xa) nella definizione del limite della crescita.

· Nuovi schemi per la compilazione del PEF. Con Determinazione n.02 del 04 novembre 2021 l'Autorità ha pubblicato gli schemi da adottarsi per la validazione del PEF, quali: il tool di calcolo in Excel, che deve essere compilato da parte di ciascun soggetto coinvolto nella procedura di approvazione del PEF per la fornitura dei dati di costo, nonché per la redazione dello schema di PEF validato dall' Ente Territorialmente Compente (ETC); la relazione di accompagnamento; la dichiarazione di veridicità dei dati trasmessi dai Gestori, distinta per i soggetti in regime di contabilità privata o pubblica.

Rilevato che:

· l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) opera in forza della disposizione generale di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 481/95, secondo la quale l’Autorità deve perseguire, nello svolgimento delle proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, (...) nonché adeguati livelli di qualità nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e consumatori (...)”;

· all’Autorità, l’articolo 1, comma 527, della legge 205/17, “al fine di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico- finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea", ha assegnato funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, precisando che tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”;

· la predetta disposizione (art. 1, comma 527, della L. 205/2017), inoltre, ha espressamente attribuito all’Autorità, tra le altre, specifiche funzioni di regolazione e controllo, in particolare in materia di: a) “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga’” (lett. f); b) “approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di Governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento” (lett. h); c) “verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi” (lett. i);

Considerato l’art.5, comma 2 ter, della Legge Regionale n.9/2010 e successiva Circolare dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica utilità n.221 del 01/02/2013, hanno definito gli Ambiti di Raccolta Ottimale(A.R.O.) al fine di consentire una differenziazione dei servizi finalizzata all’efficienza gestionale nell’erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti ed hanno stabilito che i Comuni, in forma singola o associata, possono procedere all’organizzazione ed alla gestione dei suddetti servizi relativi al ciclo dei rifiuti;

In applicazione di quanto sopra il Comune di Santa Margherita di Belice, associato con il Comune di Montevago, con deliberazione di Consiglio Comunale n.18 del 22/03/2019 ha costituito la Società a responsabilità limitata in “house providing” denominata “SAMOAMBIENTE” s.r.l. individuata come Gestore, per la gestione integrata dei rifiuti di cui al piano di intervento A.R.O. dei Comuni di Montevago e di Santa Margherita di Belice;

Visti:
- La determinazione n.31 del 29/07/2022 della S.R.R. ATO 11 AGRIGENTO PROVINCIA OVEST, assunta a protocollo comunale con n. 18829 in pari data, avente ad oggetto “Validazione del Piano Economico Finanziario per la determinazione della TARI  2022-2025 del Comune di Santa Margherita di Belice, in applicazione delle Deliberazioni ARERA 31 ottobre 2019 n.443/2019 e 3 agosto 2021 n.363/2021;

- La proposta di Piano Economico Finanziario 2022 del Comune di Santa Margherita di Belice, quale soggetto gestore del servizio, elaborata dal Responsabile del Servizio A.R.O., altresì approvata con deliberazione comunale in data odierna;

- Il Piano Tariffario per l’anno 2022 (Allegato A) relativi al servizio rifiuti così come elaborati dal Comune di Santa Margherita di Belice per costi totali complessivi ad   € 966.552,00 ;

Tenuto conto che:

- nel 2019 il costo del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti ammontava ad €. 774.000,00 cosi come riportato nella Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 22/03/2019, che ha approvato Piano tariffario e tariffe TARI;

- nel 2020 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 9/07/2020 ha confermato quanto già approvato nel 2019, cosi come previsto dall’articolo 107, D.L.n.18 del 17/03/2020, comma 5 secondo cui I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683,della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno  2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021;

- nel 2021 il Pef, seppur pervenuto all’Ente con prot . n. 13956 del 28/07/2021 non è mai transitato dal Consiglio Comunale. Pertanto, Il Consiglio Comunale si è limitato ad approvare le sole tariffe  con Deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 04/05/2021 confermando quanto già approvato nel 2020, rifacendosi sempre al Piano finanziario 2019 cosi come previsto nel DDL Bilancio 2021 in materia dei PEF e delle tariffe della Tassa Rifiuti all’art.154-bis comma 1 e 2;

Rilevato che sull'importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale di legge pari al 5%;

Visti:

- Il D.P.R. del 27/04/1999, n. 158 con il quale sono state dettate disposizioni per la elaborazione del metodo normalizzato applicato alla TARI;

- il D. Lgs del 3 aprile 2006 n. 152, norme in materia di ambiente;

- il D. Lgs n.267/2000;

- lo statuto comunale;

- il regolamento comunale di contabilità;

- l’O.A.EE.LL vigente nella Regione Siciliana;

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 codice in materia di protezione dei dati personali come modificato dal D. Lgs n. 101 del 2018;

Vista la nota del Ministero dell'Economia e delle Finanze n.4033 del 28.02.2014 in ordine alle modalità di pubblicazione delle deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie comunali, e considerato pertanto che la trasmissione telematica del presente atto mediante inserimento nel "Portale del Federalismo fiscale" costituisce, a tutti gli effetti, adempimento dell'obbligo di invio di cui al combinato disposto dell'art.52, comma 2 del D.Lgs n.446/1997, e dell'art.13, commi 13-bis e 15, del D.L. n.201/20111, conv. con modif. in L. n.214/2011 e non deve, pertanto, essere accompagnata dalla spedizione dei documenti in formato cartaceo o mediante PEC;

Acquisiti:

- i pareri favorevoli sulla proposta della presente deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai rispettivi responsabili, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs n.267/2000 " Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali";

- il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239 del medesimo D.Lgs. n.267/2000 cosi come modificato dal D.L.174/2012;

PROPONE

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportati:

1. di prendere atto che il costo complessivo presunto del servizio di igiene ambientale e gestione dei rifiuti per l’anno 2022 da coprire attraverso l’applicazione della Tassa Rifiuti - TARI – è pari ad €.966.552,00 cosi come definito nel piano finanziario degli interventi relativi al servizio gestione rifiuti;

2. di approvare, in conformità al predetto Piano finanziario, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2022 così come nella tabella all’ Allegato "A";

3. dare atto che la determinazione della TARI 2022 prevede l'integrale copertura dei costi del servizio di gestione rifiuti e l’applicazione del recupero totale dei costi (Full Cost Recovery Principle);

4. di dare atto che in caso di rilevanti modifiche normative, che abbiano effetto sulla base imponibile o sulla determinazione di elementi del PEF 2022, saranno adottate conseguenti modifiche alle presenti tariffe;

5. dare atto che sull'importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella misura percentuale pari al 5%;

6. di stabilire per l’anno 2022 uno spostamento delle scadenze di pagamento della TARI fissandole come di seguito: 30 ottobre 2022 (prima rata e rata unica), 31 dicembre 2022 (seconda rata) e 28 febbraio 2023 (terza rata);
7. dare atto che la presente deliberazione, sarà pubblicata mediante inserimento nel "Portale del Federalismo fiscale" adempimento dell'obbligo di invio di cui al combinato disposto dell'art.52, comma 2 del D.Lgs n.446/1997, e dell'art.13, commi 13-bis e 15, del D.L. n.201/20111, conv. con modif. in L. n.214/2011 e non deve, pertanto, essere accompagnata dalla spedizione dei documenti in formato cartaceo o mediante PEC;

8. pubblicare il presente provvedimento all’albo pretorio on-line e nel sito del comune di Santa Margherita di Belice nella sezione Amministrazione trasparente sottosezione provvedimenti;

9. pubblicare per estratto il presente provvedimento nel sito istituzionale nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente, sotto sezione L.R.n°11 del 26/06/2015”;
10. dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, onde rispettare il termine del 31.08.2022, affinché l'efficacia delle tariffe approvate decorra dal 01.01.2022.
IL CONSIGLIERE ANZIANO 
 IL  PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to:Dott.ssa Lea Valeria Saladino  f.to: Dott.ssaIrene Artale   f.to: Dott. Gabriele Pecoraro
======================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato per la tenuta dell’Albo Pretorio,

CERTIFICA

Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio on - line,   il giorno 02/09/2022  e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi.

Dalla Residenza Comunale, lì   05/09/2022
IL MESSO COMUNALE


        IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to: G.Catalano / V.Montelione        
           f.to: Dott. 
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’ufficio

A T T E S T A

Che la presente deliberazione in applicazione dell’art.12 della L.R. 3 dicembre 1991, n.44 e successive modificazioni

E’  DIVENUTA ESECUTIVA  IL   30/08/2022
A seguito di separata votazione con la quale l’organo deliberante l’ha dichiarato immediatamente eseguibile.

S. Margherita di Belice,  30/08/2022                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                    F.to   ( Dott. Gabriele Pecoraro)

_____________________________________________________________________
Copia conforme in carta libera per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, lì_____________
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